
 

Piano Sociale di Zona 2019- 2021 (II annualità) 

Il Piano Sociale di Zona è lo strumento di programmazione e realizzazione locale 
del sistema integrato di interventi e servizi sociali, in coerenza con gli obiettivi 
strategici, i principi di indirizzo per la realizzazione del sistema di interventi e servizi 
da parte degli ambiti e le indicazioni operative per la presentazione della II 
annualità dei Piani di Zona triennali e dei Piani di Attuazione Locale (PAL) per la 
programmazione delle risorse della Quota servizi del Fondo Povertà (annualità 
2020). 
 
Gli elementi fondanti di questo Piano Sociale di Zona sono stati:  

– Digital Divide attraverso l’attivazione delle nuove linee progettuali, 
trasversali su tutti i target, con obiettivo di ridurre questa nuova 
disuguaglianza; 

– Superamento delle distinzioni tra “segmenti” di utenti prevedendo anche 
l’ulteriore finanziamento di alcuni servizi già presenti nell’area Welfare per 
offrirli ad altri beneficiari; 

– Rafforzamento della rete a supporto delle vittime di violenza; 
– Abbattimento delle barriere architettoniche per la fruizione delle spiagge 

da parte delle persone con disabilità (non solo motorie); 
– Continuità dei progetti essenziali per la cittadinanza prevedendo la 

copertura pluriennale dei progetti; 
– Rafforzamento del Servizio Professionale e del segretariato sociale per 

raggiungere gli obiettivi di servizio indicati nella legge di Bilancio 2021 in 1 
assistente sociale ogni 4000 abitanti; 

– Visione organica dei fondi al fine di assicurare una copertura minima a tutti 
gli obiettivi di servizio anche nel lungo periodo.  

 
La metodologia utilizzata per l’elaborazione del Piano Sociale di Zona del Comune 
di Napoli è stata connotata da un processo di confronto e concertazione con i 
soggetti istituzionali e del terzo settore. 
Il percorso di confronto e concertazione, realizzato attraverso il coinvolgimento dei 
diversi attori istituzionali e non, ha preso avvio a partire dal mese di aprile 2021 e si 
è articolato in una serie di incontri sia con i soggetti del terzo settore che hanno 
riguardato le diverse tematiche, come di seguito indicato: 

– Politiche di contrasto alla povertà;  
– Politiche per l’Infanzia e l’adolescenza; 
– Politiche per le Pari Opportunità;  
– Politiche per le donne in difficoltà;  
– Politiche per le Persone Detenute  
– Politiche per i Rom; 
– Politiche per i migranti; 
– Politiche per gli anziani;  
– Politiche per le persone con disabilità. 
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sia con i soggetti istituzionali: 
– Tavolo di concertazione con l’ASL per il sistema dei servizi sociosanitari  
– Tavolo di concertazione con le Municipalità Cittadine; 
– Tavolo di concertazione con le Organizzazioni Sindacali. 

 
Nell’ambito di ciascun Tavolo di Concertazione si è provveduto a discutere 
collettivamente circa l'attuale sistema di offerta dei servizi, le problematiche più 
rilevanti, gli obiettivi prioritari, le azioni necessarie e le risorse disponibili, avendo 
come base di confronto condivisa un Documento di sintesi per le diverse Aree di 
intervento (anziani, persone con disabilità, salute mentale, contrasto alla povertà, 
dipendenze, azioni di sistema, immigrati, minori, famiglia, donne in difficoltà), 
elaborato dai Servizi del Comune di Napoli.  
Tutti gli incontri sono stati verbalizzati al fine di raccogliere i contributi e le 
osservazioni emerse utili per la definizione degli obiettivi contenuti nel Piano di 
Zona.  
Successivamente sono state predisposte le schede di programmazione di dettaglio 
sulla base del format regionale e del nuovo nomenclatore regionale approvato con 
Decreto n. 481 del 16/07/2020 dalla Regione Campania, in conformità con la nuova 
tassonomia degli interventi e servizi sociali fissata dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali con D.M. 103/2019 al fine di implementare il SIOSS (Sistema 
Informativo dell’offerta dei servizi sociali).  
In linea generale, il lavoro di programmazione si è posto come obiettivo quello di 
promuovere interventi che, nel perseguire il soddisfacimento dei bisogni dei 
cittadini, tengano adeguatamente conto delle indicazioni degli atti di 
programmazione di livello nazionale e delle indicazioni regionali, affinché si realizzi 
compiutamente un processo di integrazione indispensabile per dotare i cittadini di 
un welfare efficiente ed efficace. 
 
I destinatari degli interventi sono: 

• Bambini e adolescenti 

• Anziani 

• Persone immigrate 

• Persone con disabilità 

• Detenuti 

• Persone senza fissa dimora 

• Rom, sinti e camminanti 

• Lgbti+ 

• Donne vittime di violenza 

• Donne vittime di tratta 
 
 
I fondi presenti nel piano sociale di zona prevedono sia fondi da rendicontare sia da 
programmare così come da tabella di seguito riportata. 
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Oltre ad aver confermato le progettualità già presenti nella I annualità, garantendo 
la continuità degli interventi, si segnalano, di seguito, le nuove progettualità. 
 

 
 

 

                             

             
                      

         

              

                   
        

              

                             

               

                                  

               
            

            

                        

                     
                 

              

               
            

               

                                  

                       

               

Progetto Importo

Parco inclusivo 250.000,00 €   

Acquisto traffico dati (Digital Divide) 30.000,00 €     

Telemedicina 20.000,00 €     

Progetti anziani artigiani 10.000,00 €     

Accessibilità spiagge 50.000,00 €     

Centri Antiviolenza 275.000,00 €   

Case Lgbt 100.000,00 €   

Vittime di tratta 25.000,00 €     

Software 352.996,24 €

Rafforzamento Equipe multidisciplinari 13.407.531,60 €


